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Lama sottolinea il legame fra vertenze per l'occupazione e battaglia contrattuale 

Più che mai in primo piano l'azione 
per mutare gli indirizzi economici 

II dibattito al seminario della Federazione Cgil, Cisl, Uil — Il potere di intervento delle organizzazioni dei la­
voratori — Il valore delle rivendicazioni salariali — Scaglionamento dei contratti — L'intervento di Vanni 

Perchè scioperano oggi oltre un milione di lavoratori 

Il trasporto pubblico 
valida soluzione 

per la crisi dell'auto 
Il segretario della Fiom di Torino illustra il significato e le prospettive del­
l'importante vertenza — Occorrono sviluppi diversi e nuove scelte produttive 

« Il problema numero uno 
è 11 lavoro » : lo ha ricordato 
con forza Luciano Lama Inter­
venendo Ieri mattina nel di­
battito che si sta sviluppan­
do ricco di spunti e di Indi­
cazioni, anche polemiche al 
seminarlo sulle politiche con­
trattuali In corso ad Aricela. 
« La battaglia per l'occuDa­
zione — ha aggiunto per ren­
dere ancora più esplicito 11 
senso della proposta politica 
fatta al convegno — non è 
quindi un ornamento da so­
vrapporre al discorso sul con­
tratti, ma è 11 vero punto di 
partenza». 

Su questa Impostazione di 
fondo si è registrato d'altra 
parte un consenso molto am­
pio. Talune divergenze sono 
emerse quando si è trattato di 
analizzare 1 modi, le forme 
concrete, attraverso le quali 
realizzare 11 legame tra con­
tratti e politica economica, 
tra miglioramento delle condi­
zioni di lavoro In fabbrica 
e mutamento del processi di 
sviluppo. E non poteva esse­
re altrimenti, visto che que­
sto nodo costituisce 11 rovello 
teorico e pratico del movi­
mento sindacale Italiano. 

« Da anni ormai — ha ram­
mentato 11 segretario genera­
le della CGIL — slamo Im­
pegnati In una lotta che non 
ha dato è vero risultati fi­
nora soddisfacenti, ma che 
è una scelta senza alternati­
ve a meno di non voler muta­
re 11 modo di essere del sin­
dacato ». 

L'area produttiva del paese 
si sta restringendo In seguito 
alla politica economica del 

governo e alla ristrutturazio­
ne che 11 padronato sta met­
tendo in atto. Per trasforma­
re le strutture della società. Il 
sindacato deve collocare le 
sue scelte su una linea cho 
porti ad un aumento della oc­
cupazione. « Il perno essen­
ziale delle piattaforme — ha 

Compatte 
astensioni 
nel gruppo 

Olivetti 
TORINO, 8 

Con un compatto sciopero 
1 lavoratori di tutte le fab­
briche Olivetti Italiane han­
no ribadito oggi la volontà 
di battersi per la vertenza 
nazionale dell'elettronica e 
telecomunicazioni, contro le 
ristrutturazioni In atto che 
minacciano 1 livelli occupa­
zionali e le condizioni di la­
voro. 

Anche ai palazzo direziona­
le uffici di Ivrea ha sciope­
rato circa metà degli impie­
gati e tecnici. Allo sciopero 
dell'Oilvctti si collega la fer­
mata di un'ora e mezza, ef­
fettuata oggi in modo tota­
le dal 1.200 operai ed impie­
gati, nell'Industria di calco­
latori elettronici Honeywell 
di Caluso, In lotta per un 
nuovo ruolo delle partecipa­
zioni statali e per la costi­
tuzione di un consorzio na­
zionale della ricerca. 

precisato Lama — è quindi 
il potere sindacale, l'esten­
sione della sua area di Inter­
vento non solo nelle grandi 
aziende, ma anche in quelle 
che vi operano attorno, ne­
gli appalti e nel sub appalti 
In modo da avere un control­
lo globale sulla organizzazio­
ne del lavoro. Per ottenere 
ciò occorre una ristruttura­
zione del sindacato stesso che 
faccia leva sulle organizza­
zioni orizzontali ». 

Coerenti con questa impo­
stazione debbono essere anche 
le rivendicazioni salariali, « In 
passato 11 salarlo poteva es­
sere visto — ha proseguito 
Lama — In antitesi alla oc­
cupazione, polche le forze ca­
pitalistiche erano riuscite a 
dare la priorità ad una po­
litica di Investimenti fondata 
appunto sul bassi salari e 
su uno sviluppo rivelatosi poi 
precario. Oggi non è più ac­
cettabile tale tipo di antite­
si, sia per l'esperienza fatta 
dal sindacato, sia per la sua 
raggiunta forza contrattuale. 
Dunque, la linea che ci dob­
biamo dare non deve esse­
re basata solo sul contratti 
che acadono tra poco e questo 
non significa essere « mode­
rati », anzi significa non ar­
rendersi alla difficoltà di cam­
biare una politica economica. 
Arrendersi sarebbe prendersi 
una « rivincita » sul plano del­
le rivendicazioni contrattuali, 
con 11 pericolo di una scon­
fitta che liquiderebbe la ca­
pacità di Intervento del sin­
dacato nella società ». 

Anche per 1 problemi delle 
scadenze contrattuali (Lama 

GRANDI LOTTE DEI BRACCIANTI 

Vasta solidarietà in Toscana 
Prime crepe fra gli agrari 
In alcune aziende ci si pronuncia per gli accordi — Nuovo 
nutrito programma di scioperi — Unita fra città e campagna 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 8 

In Toscana caratterizzano 
la lotta del braccianti la so­
lidarietà delle altre catego­
rie del lavoratori, di tutte le 
forze democratiche degli enti 
locali. Un grande movimento 
unitario si è schierato contro 
l'atteggiamento Intransigente 
assunto dalla Confagrtcoltura 
e dalle Unioni provinciali de-

511 agricoltori, che però ora, 
ODO una serrata battaglia 

sindacale, presenta delle sma­
gliature. 

Il riferimento va, In questo 
caso, oltre alla chiara posizio­
ne assunta dalla Alleanza, al­
le differenziazioni sorte nel 
mondo Imprenditoriale e alle 
crescenti critiche rivolte da­
gli stessi agrari al dirigenti 
della Confagrlcoltura e delle 
Unioni, Le crepe più eviden­
ti del dissenso esistente nel 
padronato sono presenti nelle 
province di Firenze e Slena 
dove alcuni agrari hanno of­
ferto contratti aziendali, rifiu­
tati però dalle organizzazioni 
sindacali Intenzionate a rag­
giungere accordi collettivi. 

I braccianti toscani, lottan­
do contro la volontà di ri­
vincita degli Imprenditori, 
hanno intensificato le asten­
sioni dal lavoro: 119 ore di 
adoperi effettuate a Siena, 104 

a Firenze, 64 a Pisa, sono gli 
esempi più concreti della stra­
da di scontro frontale scelta 
dalla Confagrlcoltura. 

Il padronato ha seguito una 
sciagurata linea, basata sul 
falso equivoco del diritto di 
proprietà e Iniziativa, peral­
tro mal contestato dalle orga­
nizzazioni sindacali. 

Il «malinteso» su cui ha 
giocato sin ad oggi la Confa­
grlcoltura ha pero perso ogni 
credibilità. Lo sforzo costante 
delle organizzazioni sindaca­
li, la chiarezza delle proposte 
rlvendlcatlve Incentrate sulla 
rinascita delle campagne han­
no finito col prevalere ragio­
nevolmente anche all'Interno 
dello stesso padronato. A que­
sto hanno contribuito le orga­
nizzazioni democratiche, 1 
partiti, le strutture sociali e 
assoclazionìste, gli enti loca­
li e la Regione, che, ultima­
mente ha richiesto un incon­
tro con le organizzazioni pa­
dronali per cercare di dare 
sbocco positivo alla vertenza. 

L'appoggio di intere collet­
tività, delle forze vive nelle 
città e nelle campagne, ha de­
terminato un vasto schiera­
mento proprio per affermare 
il punto centrale della piatta­
forma: la contrattazione del 
plani colturali a livello azien­
dale quale premessa per un 
nuovo sviluppo della agricol­

tura per l'utilizzazione delle 
risorse agrarie e fondiarie, at­
traverso 11 raccordo delle scel­
te produttive con la neces­
saria programmazione regio­
nale e zonale, l'utilizzazione 
del finanziamenti pubblici in 
funzione della crescita occu­
pazionale. 

La vertenza del braccianti 
è andata cosi allargandosi di­
venendo anche U punto di ri­
ferimento dell'intero movi­
mento sindacale impegnato 
nella regione a combattere 11 
costante attacco alla occupa­
zione. 

Lo dimostrano le manifesta­
zioni In programma In que­
sta settimana che vedono Im­
pegnati 1 braccianti a fianco 
delle altre categorie. A Livor­
no, domani mercoledì 61 svol­
ge uno sciopero generale con 
una manifestazione a cui In­
terverrà li compagno Rinaldo 
Scheda: astensioni totali dal 
lavoro si svolgono giovedì In 
provincia di Siena e Pistola 
con pubbliche manifestazioni 
nei due capoluoghi, sempre 
giovedì si tengono set assem­
blee di zona a Firenze, 4 a 
Pisa, una ad Arezzo. 4 a Gros­
seto. Altre Iniziative, con scio­
peri generali che interessano 
vari comprensori, si svolgono 
nella regione. 

Marco Ferrari 

La Regione Puglia chiede 
al governo chiari impegni 

Sottolineato il valore delle lotte dei lavoratori della terra — Centinaia di 
aziende picchettate nel Foggiano — Gli scioperi a Bari, Brindisi e Lecce 

BARI, a 
(s.p.) — La lotta del brac­

cianti pugliesi prosegue e si 
rafforza in tutte le province 
con scioperi e manifestazio­
ni nel principali centri. Ieri, 
intanto, si è avuta una espli­
cita presa di posizione del-
la giunta regionale che rappre­
senta un significativo ricono­
scimento del valore della bat­
taglia bracciantile. La giunta, 
Infatti, ha chiesto al gover­
no, con un telegramma tra­
smesso anche a CGIL, CISL 
e UIL. che nell'incontro di 
domani sui problemi dell'a­
gricoltura « siano definiti Im­
pegni concreti di spesa per 
l'Irrigazione e che tali Impe­
gni vengano tradotti In prov­
vedimenti urgenti e certi » al 
fine di superare la mono col­
tura ed estendere l'occupa­
zione. Per quello che riguar­
da lo sviluppo della lotta a 
Bari è Iniziato uno sciope­
ro di quattro giorni. Manife­
stazioni si sono svolte a Con­
versano, Corato. Bltonto e in 
altre zone. A Canosa e Miner­
vino aziende agrarie sono sta­
te occupate simbolicamente. 
I consigli comunali di An­
uria e San NIcandro hanno 
espresso la loro solidarietà 
Anche In provincia di Brindi­
ci è iniziato stamani lo scio-

dei braccianti e del co­

loni. Cortei si sono avuti a 
San Pietro Vernotlco, San 
Pancrazio, Torre Santa Susa, 
Francavllla, Mesagne. San Vi­
to, Cisternlno, San Michele. 
Domani lo sciopero di 48 ore 
Inizia anche a Lecce. 

* • * 
FOGGIA. 8. 

Ir.c.) — La lotta del brac­
cianti si va facendo più du­
ra di fronte alle resistenze 
politiche dogli agrari. Oltre 
a richieste tese a migliorare 
U salarlo e le condizioni ge­
nerali di lavoro, la piatta­
forma per 11 rinnovo del con­
tratto provinciale pone l'esi­
genza dt giungere quanto pri­
ma alla trasformazione del­
la coltivazione cerealicola con 
colture più produttive, rilan­
ciando l'occupazione L'ac 
qua deve servire non a fare 
del Tavoliere, ad esemplo, 
uno del più grandi granai 
d'Italia e d'Europa, ma a 
creare le condizioni per una 
agricoltura diversificata at­
traverso l'introduzione di 
nuove colture, che diano più 
lavoro, una maggiore remu­
nerazione del prodotto, che 
utilizzi l'intera superficie a-
grarla. E' In gioco. In questo 
braccio di ferro tra agrari e 
braccianti, l'avvenire dell'agri­
coltura e dello sviluppo eco­
nomico della provincia di 

Foggia, della Puglia, del Mez­
zogiorno. 

Il significato e valore poli­
tico delia lotta del braccian­
ti foggiani lo si ricava da 
due Importanti elementi. In 
primo ruogo l'unità del la­
voratori agricoli, nonostante 
le ben note diversità In cam­
po nazionale, unità che si 
può constatare sempre più 
da vicino nel duro ed este­
nuante lavoro di picchettag­
gio di un centinaio di azien­
de capitalistiche A Cerlgno-
lt, cerne a Trlnltapoll. S?n 
Ferdinando, Stornala. Stor­
nati la, Ortanova e in tanti 
altri centri agricoli — que­
sto è 11 secondo elcmonto di 
grande rilievo — la partecipa­
zione della popolazione è pal­
pabile, perchè giovani, don­
ne operai. Impiegati, artigla 
ni non soltanto seguono lo 
evolversi della lotta ma pren­
dono parte attiva alle mani­
festazioni, sfilano nel cortei a 
fianco di questi lavoratori, so 
lldarlzzano con 1 braccianti, 
raccolgono fondi Per la prima 
volta In provincia di Foggia 
numerosi Concigli comunali 
hanno tenuto la loro ìiunlo-
ne all'aperto, In piazza, e mol­
te altre riunioni sono prean­
nunciate a Trlnltapoll, Ceri-
gnola, San Ferdinando, San 
Severo. 

si è espresso contro 11 con­
tratto unico, ma per una omo 
genelzzazlone delle rivendica­
zioni e In modo favorevole 
allo scaglionamento del con­
tratti) bisogna combinare 
strategie contrattuali e scel­
te complessive del movimen­
to sindacale ed operalo. 

La proposta lanciata da La­
ma di cor.',«aro gli organi­
smi dirigenti della federazio­
ne CGIL. CISL, UIL, per fa­
re un bilancio della consul­
tazione nelle categorie e pren­
dere delle decisioni sulle ver­
tenze contrattuali, e stata ri­
presa da Vanni che ha pro­
posto la data di « fine set­
tembre ». Anche 11 segretario 
generale della UIL ha collo­
cato al centro del suo Inter­
vento «l'Intreccio tra linea 
di Rimini e linea contrattua­
le». Un esemplo concreto ri­
guarda la questione, solleva­
ta dalla relazione di Maria-
netti, del congelamento degli 
scatti di anzianità per tra­
sformare questo Istituto In 
una sorta di anzianità di me­
stiere. Tale modifica potreb­
be essere prevista nell'ambito 
di una vertenza lnterconfede-
rale, come uno del momenti 
del confronto sul problemi 
della riconversione produt­
tiva e del cambiamento del 
modello di sviluppo. Si tratta 
di affrontare la questione che 
va dalla mobilità aziendale e 
territoriale del lavoratori alle 
scelte d'Investimento; e af­
frontarla — ha precisato Van­
ni — non soltanto con 11 pa­
dronato, ma con 1 pubblici 
poteri. Sarà questo d'altron­
de uno del terreni dell'Impe­
gno sindacale nel prossimo 
autunno. 

I punti più controversi 
emersi dal dibattito riguar­
dano, dicevamo, il merito delle 
fitattalorme più che la loro 
•«postazione generale. Anto-

ntazzl che ha parlato a no­
me della federazione CGIL, 
CISL, UIL di Milano, ha pro­
posto tra l'altro aumenti sala­
riali uguali per tutti di 35 mi­
la lire: l'Inquadramento pro­
fessionale su 6 livelli per tut­
te le categorie, nonché un 
Intreccio tale da portare lo 
operalo di prima a livello 
della seconda categoria Impie­
gati; Inoltre si è detto con­
trarlo alla soluzione di 8 or» 
su A giornate lavorative per 
11 Mezzogiorno e alcune la­
vorazioni. 

Per Lettleri, segretario na­
zionale della FLM, bisogna 
porre l'obbiettivo della ridu­
zione dell'orarlo di lavoro per 
1 turnisti, soprattutto dove 
più intensi sono 1 processi 
di riorganizzazione; l'aumen­
to salariale deve essere Inol­
tre consistente; Infine egli 
si è dichiarato contro 11 con­
tratto unico, ma anche con­
tro l'Ipotesi di scadenze con­
trattuali differenziate nel tem­
po. Il segretario generale del 
chimici CGIL, Trespldl. ha 
posto al centro della politi­
ca contrattuale 11 tema del 
controllo sulla organizzazio­
ne del lavoro, articolato, nel­
le rivendicazioni dell'orarlo, 
delle qualifiche, degli appal­
ti, dell'ambiente di lavoro; 
mentre il salarlo va Inqua­
drato nell'ambito di una di­
fesa del reddito reale del la­
voratori. Il segretario regio­
nale piemontese della CGIL, 
Bertinotti, ha posto l'accen­
to sul lavoratori della picco­
la e media impresa. «Biso­
gna avere subito una aggres­
siva Iniziativa nel confronti 
del governo sulla applicazione 
della legge sul salarlo garan­
tito e per 11 blocco del li­
cenziamenti » A favore del 
contratto unico, anche se ri­
mandando nel tempo la ri­
flessione e il confronto (.'l'In­
terno del movimento sindaca­
le, si sono dichiarati Man­
ghi, segretario della CISL mi­
lanese e Balllnl segretario 
nazionale del tessili CISL. 

Lo sforzo di rlunlflcare 11 
mercato del lavoro spezzato 
dalla crisi 6 per Giovannino 
segretario confederale della 
CGIL, il centro delle prossi­
me battaglie di autunno, 
« privilegiando tutti 1 momen­
ti di collegamento fra grandi 
aziende, Indotto, forme di la­
voro precarie, e costruendo 
gli spazi per un Intervento 
territoriale sulla occupazio­
ne facendo leva sul consigli 
di zona ». 

Pastorino, segretario della 
FLM, ha sottolineato l'esi­
genza di uscire dal semina­
rlo con alcuni orientamenti 
comuni nel quali le catego­
rie possono costruire le loro 
piattaforme con la massima 
chiarezza. 

Il collegamento tra riven­
dicazioni contrattuali e scel­
te di riforma, si pone come 
asse portante della strategia 
del sindacati confederali nel­
la pubblica amministrazione. 
Lo hanno Illustrato, ciascu­
no per la propria categoria, 
Chiesa, De Angells, Degli 
Esposti rispettivamente se­
gretari generali del parasta­
tali, statali e ferrovieri CGIL. 

Le linee di fondo della piat­
taforma degli edili sono sta­
te presentate da Cerri, segre­
tario nazionale della FILLEA. 
L organizzazione del lavoro è 
la base, ha detto, delle riven­
dicazioni della categoria. La 
lotta al subappalto e al cot-
tlmlsmo. la regolamentazione 
contrattuale estesa al lavora­
tori cosiddetti marginali o 
precari, l'estensione del pote­
re di Intervento sul mercato 
del lavoro, sono questioni di 
fondo per far crescere la stes­
sa forza contrattuale degli 
edili e per rlunlflcare strati 
della classe operala sempre 
più sottoposti a vasti processi 
di dispersione produttiva. 

Stefano Cingolani 

* 
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Una Immagine della assemblea In corso a Aricela 

Combattiva manifestazione in provincia di Caserta 

Marcia contro i licenziamenti 
nelle aziende del gruppo Pozzi 

La giornata di lotta a Sparanise — In corteo per cinque chilometri — Mi­
nacciato il lavoro di 1300 dipendenti — Riunione dei Consigli di fabbrica 

CASERTA, 8 
Al complesso Pozzi di Spa­

ranise non passeranno, « non 
possono passare » 1 licenzia­
menti annunciati, che riguar­
dano 75 operai. Tanto meno 
potranno trovare spailo 1 pro­
positi padronali di smantella­
mento di tutti e cinque gli 
stabilimenti del gruppo del 
casertano. 11 che comporte­
rebbe la perdita del posto di 
lavoro per 1300 dipendenti E' 
quanto ribadito con forza dai 
lavoratori nella grande mani­
festazione che ha avuto luogo 
questa mattina a Sparani­
se. Si è trattato di un grande 
momento di lotta che ha vi­
sto protagonisti migliala e mi­
gliala di operai, di studenti, 
donne, di artigiani, commei-
danti, 1 quali hanno aderito 
con compattezza allo sciopero 
generale dell'Intera zona, 
comprendente una decina di 
comuni, proclamato dal comi­
tato unitario di lotta di cui 
fanno parte le organizzazioni 
sindacali, 1 sindaci, le forze 
politiche democratiche. Una 
« lunga marcia » — 11 corteo 
si è infatti snodato per 5 chi­
lometri dagli stabilimenti alla 
piazza centrale di Sparanise 
— che resterà indimenticabile 
nell'Intera zona. Tutta la po­
polazione ha partecipato. Ogni 
attività è rimasta bloccata. 
Forti delegazioni sono giunte 
da numerose fabbriche dei ca­
sertano. « Il posto di lavoro 
non si tocca » £ stato lo slo­
gan scandito dal lavoratori. 
Ad esso vorrebbe attentare il 
gruppo Pozzi Glnorl-Llqulgas 
in risposta al mancato finan­
ziamento richiesto per 11 pro­
getto di ristrutturazione del 
vari stabilimenti sparsi per 
l'Italia, non accolto dal mini­
stero dell'Indtistrla Un vero e 
proprio ricatto giocato sulla 
pelle di 1300 lavoratori In una 
provincia che tocca già il tet­

to del cinquantamila disoccu­
pati iscritti nelle liste dt col­
locamento. DI qui la decisa 
volontà di una intera popo­
lazione, degli enti locali, 
delle organizzazioni sindacali, 
le forze politiche democrati­
che di respingere questo di­
segno che assumerebbe pro­
porzioni di dramma per cen­
tinaia di famiglie Sul signifi­
cato esemplare di questa lotta 
unitaria si è soffermata la 
compagna Adriana Alessan­
drini della FULC nazionale 
parlando a conclusione della 
manifestazione dal balcone 
del palazzo comune di Spara­
nise, la quale ha sottolineato 
tra l'altre la necessità di con­
tinuare nella lotta fino a 
quando non saranno battuti I 
propositi padronali Preceden­
temente avevano parlato il 
compagno Antonio Romeo a 
nome del sindaci della zona 
e Salvatore Carlsto per la fe­
derazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL. Al termine del­
la manifestazione 1 consigli 
di fabbrica si sono riuniti per 
stabilire modi e tempi dello 
sviluppo della lotta. 

GENOVA. 8 
I 550 dlpendtntl della 

« Elah » di Genova, apparte­
nente al gruppo americano 
« General Food », hanno ma­
nifestato ogtzl per le vie del 
centro contro la determinazio­
ne padronale di chiudere la 
fabbrica, dopo avella portata 
ad una situazione difficile con 
otto anni di gestione Irrespon­
sabile 

La manifestazione è stata 
una prima ferma risposta al 
provocatorio atteggiamento 
della « General Food » che, 
dopo aver raggiunto un ac­
cordo con la mediazione della 
giunta comunale città, l'ha 
immediatamente sconfessato. 

BRINDISI 

Impianti fermi 
alla Montedison 

Minacciato i l posto di lavoro per numerosi operai 

Dal nostro corrispondente 
BRINDISI, 8. 

Nubi gravissime si addensano sullo slato occupazionale in prò 
vlncia di Brindisi. L'elemento di maggiore gravità è dato dal 
mancalo impegno della Montedison di attuare gli accordi siglati 
nell'aprile scorso in relazione a investimenti e occupazione. 

Ciò ha determinato la situazione attuale1 imp antl fermi (al 
60%), ferie obbligatorie, pencolo Insistente di utilizzatone della 
cassa integrazione e di massicci licenziamenti nelle ditte appalta 
trlci. SI Daria di 100-120 unità 

Le organizzazioni sindacali hanno richiesto un incontro alla di­
rezione locale della Montedison. Da un primo confronto le posi 
zioni del colosso chimico sono venute fuori abbastanza chiaramente: 
intensione di discutere solo le modalità di utilizzazione del perso­
nale che oliera sugli impianti fermi m relazione a ferie obbligatone 
e al presidio degli impianti, nessuna volontà di confronto con le 
organizzazioni sindacali sui programmi futuri e sulle necessarie ga­
ranzie per l'occupazione dopo settembre 

Questa posizione dell azienda e stala rigettata dai sindacati. I 
quali hanno rilevato l'inesistenza della crisi addotta dalla Monte­
dison (stato del mercato) Si tratta infatti di una semplice antlcl 
pazione di programmi dt manutenzione da tempo in cantiere per 
gli impianti, che dopo questa fase dovrebbero essere più efficienti 
e maggiormente produttivi. 

Sulla base di questa motivazione la delegazione presente alle 
trattative (comprendente chimici. meLca nei ed edili della zona 
industriale e 1 rappresentanti della Fedi-ra/ione COTI. CISL UIL) 
hanno respinto anche la pretesa della Montedlsoi di utilizzare 1 
lavorator1! in più posti e in diversi reparti, mentre per quanto 
riguarda le ferie non può trattarsi d'obbligatorietà ma di scagllo-
rnento tramite consultazione preventiva dei lavoratori interessati 
per la scelta del periodo. 

Una prima risposta di lotta alla Montedison coinciderà con la 
giornata di lotta del 10 sul terra dell'agricoltura, della chimica, 
degli Investimenti, dell'occupazione e per un nuovo sviluppo eco­
nomico. 

Palmiro De Nitro 

GRAVE PROVVEDIMENTO ANNUNCIATO DALLA DIREZIONE 

Marghera: al Petrolchimico 
19 reparti chiusi per mesi 

Interessati 670 lavoratori — Si dovrebbe fare ricorso alle ferie volontarie 
La decisione presa alla vigilia di un incontro con i sindacati della categoria 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA, 8 

La direzione della Montedi­
son di Porto Marghera ha 
comunicato questa mattina 
al consiglio di fabbrica la 
fermata di 19 reparti del Pe­
trolchimico La decorrenza 
del provvedimento, va d'a un 
minimo di un mese ad un 
massimo di due mesi, con 
inizio prevalentemente dal 1 
agosto alla fine dello stesso 
mese o alla fine di settembre 

Soltanto per due reparti, 
Fr 4 e 5, la fermata ha de­
correnza immediata ed 4 a 
tempo indeterminato 

Per quanto riguarda 1! per­
sonale interessato «1 provve­
dimento, In tutto 670 lavo­
ratori, la d'rezionc ha fatto 
sapere di non «vere inten­
zione di ricorrere alla cassa 
integrazione o ad altre più 

gravi soluzioni, sino alla fi­
ne delle date fissate nel co­
municato. Per tutto il pe­
riodo della fermata degli im 
pianti II personale sarà dun 
que Invitato a ricorrere alle 
ferie volontarie, o Impiegato 
In corsi di addestramento, 
oppure utilizzato a presidio 
del reparti stessi 

Motivazione della serrata, 
secondo la Montedison, la so­
lita difficoltà di mercato e 
l'eccesso di stoccaggio, ben­
ché, fra 1 prodotti di cui 6 
stata disposta la sospensio­
ne, vi siano alcune materie 
plastiche abbastanza richie­
ste, altre sostanze per la fab­
bricazione di tessuti, plexi­
g las , acetilene, trienne, fluo-
rlruratl, gas per 11 raffred­
damento di frigoriferi 

La decisione della Monte­
dison, viene fatto notare dal 
consiglio di fabbrica e dal 

sindacati, 6 tanto più preoc 
cupante in quanto messa In 
atto proprio alla vigilia del­
la ripresa delle trattative che 
dovranno svolgersi domani a 
Mestre, presso l'associazione 
Industriali, tra azienda, fé 
derazlone provinciale CGIL, 
CISL e UIL sulla verten/n 
territoriale (risanamento, ma 
nutenzione, assorbimento de 
gli appalti, investimenti) 

Inoltre, la chiusura, anche 
se temporanea, di parte del 
19 reparti, rappresenta un ul 
tenore inasprimento delia si 
tuazlone all'Interno degli sta 
blllmentl Montedison a Porto 
Marghera ove. non solo al 
Petrolchimico, ma anche ai 
le Monteflbre, alla Fertiliz­
zanti e alla Azotati, sono in 
atto gravi attacchi padrona­
li al posti di lavoro e «He 
prospettive di sviluppo pro­
duttivo 

Alle Montefibre, infatti, è 
ancora aperta la vertenza 
contro il trasferimento ingiu­
stificato di alcune decine di 
lavoratori ad aitro stabili 
mento del gruppo. all'Azotati 
è già stata effettuata la chiù 
sura temporanea del Tpf 
(produzione di t.-lpolifosfatl), 
mentre all'Azotati si vuol 
chiudere dei estivamente il 
reparto di produzione dei fo 
sfati. 

Di fronte a questa allar­
mante situazione il cons'gllo 
di fabbrica del Petrolchlm'co 
ha deciso di convocarsi alla 
direzione Montedit-on anche 
in vista dell'Incontro di do­
mani a Mestre e del giorno 
10 a Roma per la ripresa del 
le trattative .sulla piattafor­
ma generale di giuppo 

t. b. 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 3 

Oltre un milione di ferrovie­
ri, autoferrotranvieri, lavora­
tori dei trasporti, operai e 
impiegati delle fabbriche di 
automobili, veicoli industriali, 
pneumatici e Industrie colle­
g a t i scendono domani in 
sciopero per quattro ore In 
tutta Italia Dalle 9 alle 13 
si fermano treni, tram, auto­
bus, aerei, tutti I mezzi pub 
blicl 

Ma per mobilitare grandi 
masse dì lavoratori in una 
battaglia di cosi vasto re 
spiro, oltre alla giustezza de­
gli obiettivi rivendicativi, oc 
corre the vi siano ragionevoli 
prospettive di uno sbocco po­
sitiva aelia vertenza. E' di 
questo che parliamo col se­
gretario provinciale della 
FIOM di Torino, compagno 
Paolo Franco, al quale po­
niamo 11 problema delle « con­
troparti ii dal governo si ri­
vendicano finanziamenti per 
un nuovo sistema più inte­
grato ed equilibrato di tra­
sporti, ma alla FIAT, alle 
altre industrie private e a 
partecipazione statale (Che al 
rifugiano sempre dietro l'ali­
bi dell'Inerzia governativa), 
cosa si chiede? 

«C'è un fatto — risponde 
Franco — parzialmente nuo­
vo1 Umberto Agnelli, nell'ul­
timo incontro a Roma, ha 
detto che si farà lo stabili­
mento per autobus di Grotta-
mlnarda, ma solo con mille 
dipendenti. E' una promes­
sa del tutto Insufficiente, ma 
la novità sta nella motivazio­
ne che l'ha accompagnata­
la FIAT si è finalmente ac­
corta che gli autobus possono 
essere un prodotto competiti­
vo, non solo in Italia, ma 
per le esportazioni sul plano 
europeo (dove si * rafforza­
ta notevolmente, anche sul 
terreno delle conoscenze tec­
nologiche, grazie all'accordo 
con la tedesca Maglrus 
Deutz). Prima diceva il con­
trarlo. Questi ripensamenti, 
e la FIAT ne ha avuti di­
versi nell'ultimo periodo, sono 
da collegare non solo al tenta­
tivo di strumentalizzare la 
inerzia governativa per otte­
nere maggiori accessi al cre­
dito e al finanziamenti, ma 
a vere e proprie incertezze 
di linea e insufficienze tecno­
logiche da superare nel set­
tori delle produzioni diversi­
ficate. Quello degli autobus è 
un esemplo che dimostra co­
me, assieme al potenziamen­
to della domanda di servizi 
pubblici, occorre agire anche 
sulla produzione e sull'offer­
ta, è necessario premere per­
chè si facciano investimenti 
In settori nuovi suscettibili 
di sviluppi produttivi e occu­
pazionali non solo In Italia 
ma sul plano Internazionale » 

La FIAT però sostiene che 
produzioni diverse (autobus, 
materiale ferroviario, macchi­
ne utensi I e Impianti, ecc.) 
non potrebbero sostituire In 
termini di occupazione l'Indu­
stria automobilistica. 

«Nessuno di noi — replica 
Franco — vuole smantellare 
l'Industria automobilistica e 
pensa che si possano trovare 
soluzioni Immediate o a bre­
vissimo termine al guasti pro­
vocati dalla espansione del­
l'auto. SI tratta di intrapren­
dere una logica nuova, che 
porti gradualmente a sviluppi 
diversi. La FIAT non deve 
pensare di sviluppare all'In­
finito la costruzione di auto, 
magari nelle sue fabbriche al­
l'estero, non deve Illudersi di 
poter sostituire sui mercati 
europei la Volkswagen o le 
case francesi, quando non so­
lo l'auto è in crisi In tutto 11 
mondo, ma 1 paesi emergenti 
e 1 paesi socialisti ormai pre­
feriscono costruirsi le auto di 
cui hanno bisogno a casa lo­
ro, anche per ragioni di oostl 
Anche al fini dell'esportazio­
ne, e non solo dell'occupa­
zione e di una nuova quali­
tà della vita in Italia, occor­
re puntare su nuove produ­
zioni. Una diversificazione di 
questo tipo si può fare anche 
all'interno dello stesso setto­
re dell'auto, sviluppando pro­
duzioni meccaniche specializ­
zate, macchine utensili e Im­
pianti » 

« Vorrei sottolineare — di­
ce Franco — il valore di ciò 
che abbiamo fatto finora, riu­
scendo a sviluppare grandi 
lotte e a conseguire risulta­
ti di qualità, come l'accordo 
sull'organizzazione del lavoro 
della scorsa settimana, pro­
prio in un periodo di forte 
ristrutturazione, dopo gli atr 
tacchi padronali, la cassa In­
tegrazione, in una situazione 
di diffuse preoccupazioni per 
il posto di lavoro Ha 'paga­
to' la scelta strategica della 
FLM di articolare 11 movi­
mento, abblomo tecuperato e 
accresciuto il ruolo del dele­
gati e consigli di fabbrica. 
Siamo quindi più preparati ad 
affrontare 11 confronto con la 
FIAT sulle sue scelte produt­
tive, su eventuali nuovi ri­
corsi a cassa Integrazione, 
sulla garanzia dell'occupazio­
ne da estendere nel 1976 con 
un primo recupero del 'turn­
over', tutto questo da vedere 
In modo globale, senza che 
la FIAT possa più Imporcl la 
'causa integrazione ad Arlec­
chino' una fabbrica dopo l'ai 
tra 

«Per quel che riguarda l'in­
dotto, vorrei ancora rlcoida-
re 11 grande ruolo che, dopo 
il 15 giugno, avranno le reg o-
ni democratiche d'Intesa ira 
loro e con gli enti locali, per 
sviluppare una nuova politi­
ca del credito e fornire sup­
porti tecnologici e organiz­
zativi alle medie e piccole in­
dustrie » 

Michele Costa 


